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CORONAVIRUS:CORONAVIRUS:
COSA FARE FINO AL 3 APRILE

Quale distanza devo tenere dalle altre  
Almeno un metro.

Se ho la febbre?
NON andare al pronto soccorso.
Sopra i 37.5°C chiamare il  proprio medico
stando in casa.

Posso  muovermi  all'interno  del  mio
comune?
I divieti e le raccomandazioni valgono anche
per  gli  spostamenti  all’interno  del  proprio
comune,  quindi  si  può  uscire  solo  per
spostamenti  motivati  da  comprovate
esigenze  di  lavoro  o  di  salute  ovvero  di
necessità, nonché per il rientro alla propria
abitazione.

Posso uscire a fare la spesa?
Sì,  ma  solo  per  assolvere  a  una  necessità
della  tua  vita  quotidiana (o  del  tuo nucleo
familiare) o per motivi di salute. Pertanto lo
spostamento, in caso di eventuali controlli,
dovrà essere giustificato nelle forme e con le
modalità  dell’autocertificazione  e  dovrà
sempre rispettare la distanza interpersonale
di  1  metro.  Le  attività  commerciali  hanno
attivato il servizio di consegna a domicilio,
quindi non c'è alcun bisogno di uscire.

Posso andare in altri comuni?
No. E’fatto divieto a tutte le persone fisiche
di trasferirsi o spostarsi, con mezzi pubblici
o privati, in un comune diverso da quello in
cui si trovano. Laddove  il tuo Comune non
disponga di  punti  vendita,  o sia necessario
acquistare  con  urgenza  generi  di  prima
necessità non reperibili nel tuo Comune, lo
spostamento  è  consentito  solo  entro  tali
stretti  limiti,  che  dovranno  essere
autocertificati.

Posso muovermi per motivi sanitari?
Si, portando con sé la documentazione che
comprovi la necessità dello spostamento. La
veridicità  dell’autocertificazione  sarà  poi
verificata  con  controlli  successivi,  affidati
alle forze di polizia.

Posso andare in farmacia?
La farmacia si è messa a disposizione per la
consegna dei farmaci a domicilio ed è quindi
opportuno usare questo servizio.

Posso spostarmi per lavoro? Anche in un
altro comune?
È  sempre  possibile  uscire  per  andare  al
lavoro,  anche  se  è  consigliato  lavorare  a
distanza,  ove  possibile,  o  prendere  ferie  o
congedi. “Comprovate” significa che si deve
essere  in  grado  di  dimostrare  che  si  sta
andando  (o  tornando)  al  lavoro,  anche
tramite l’autodichiarazione o con ogni altro
mezzo  di  prova,  la  cui  non  veridicità
costituisce  reato.  In  caso  di  controllo,  si
dovrà  dichiarare  la  propria  necessità
lavorativa.  Sarà  cura  poi  delle  Autorità
verificare  la  veridicità  della  dichiarazione
resa  con  l’adozione  delle  conseguenti
sanzioni in caso di false dichiarazioni.

Posso  rientrare  al  mio  domicilio,
abitazione o residenza da un'altra zona?
No, a meno che il rientro non sia un’assoluta
urgenza  o  non  sia  motivato  da  ragioni  di
lavoro o di salute. È considerata un’assoluta
urgenza il rientro a casa propria di chi non
ha un’abitazione nel comune dove si trovava
a titolo temporaneo (ad esempio per lavoro)
il 22 marzo. Non è invece consentito alcuno
spostamento  dei  lavoratori  nelle  attività
temporaneamente  sospese  o  di  chi
attualmente è in lavoro agile. 

Posso andare a Messa?
No,  le  messe  e  le  funzioni  religiose  sono
sospese.
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Posso andare al bar o al ristorante?
Chiusi fino  al 03 aprile 2020.

Posso andare a fare la spesa in un altro
Comune?
È obbligatorio  fare  la  spesa  nel  posto  più
vicino possibile a casa o, per chi non lavora
a  casa,  al  luogo  di  lavoro.  Quindi  tutto
quello  che  può  essere  acquistato  nel  tuo
comune  deve  essere  acquistato  lì.  Si  deve
rispettare  rigorosamente  la  distanza  tra  le
persone,  andare  uno  per  famiglia  e,  si
raccomanda,  non  più  di  una  volta  a
settimana.

Posso  uscire  per acquistare  beni  diversi
da quelli alimentari?
Si,  ma  solo  in  caso  di  stretta  necessità
(acquisto  di  beni  necessari,  come  ad
esempio le lampadine che si sono fulminate
in  casa),  si  ribadisce  che  i  nostri  esercizi
commerciali  sono  a  disposizione  per  la
consegna  a  domicilio,  sempre  nel  rispetto
degli orari.

Posso uscire a fare una passeggiata con i
bambini?
Si,  in prossimità della propria abitazione e
senza creare assembramenti.

Asili, scuole ed Università?
Chiusi fino al 3 aprile.

Pub, cinema, palestre, piscine, discoteche,
musei, biblioteche?
Chiusi fino al 3 aprile.

Uffici comunali?
Sono  garantiti  tutti  i  servizi  ma  gli  uffici
sono  aperti  al  pubblico  solo  su
appuntamento  e  per  motivi  di  urgenza.
Chiama il Comune e ti sapremo aiutare.

Posso andare a  fare visita o a mangiare
dai parenti?
No,  non  è  uno  spostamento  necessario  e,
quindi,  non  rientra  tra  gli  spostamenti
ammessi dal decreto.

Posso  andare  ad  assistere  i  miei  cari
anziani non autosufficienti?
Questa  è  una  condizione  di  necessità.
Ricordate  però  che  gli  anziani  sono  le
persone  più  a  rischio,  quindi  cercate  di
proteggerle dal contagio il più possibile.

Sono  un  nonno/nonna  che  deve  andare
all’interno del Comune o in altro Comune
a tenere i nipoti perché i miei figli vanno a
lavorare, posso andare?
Ciò  è  ammesso  solo  in  caso  di  estrema
necessità,  se  entrambi  i  genitori  sono
impossibilitati  a  tenere  i  figli  con  sé  per
ragioni  di  forza  maggiore.  In  tale  caso  i
genitori  possono  accompagnare  i  bambini
dai  nonni,  percorrendo  il  tragitto
strettamente  necessario  per  raggiungerli  e
recarsi  sul  luogo  di  lavoro,  oppure  per
andare a riprendere i bambini al ritorno. Ma
si  sottolinea  che  ciò  è  fortemente
sconsigliato,  perché gli  anziani  sono tra le
categorie  più  esposte  al  contagio  da
COVID-19  e  devono  quindi  evitare  il  più
possibile  i  contatti  con  altre  persone.  È
quindi assolutamente da preferire che i figli
rimangano a casa con uno dei due genitori
che usufruiscono di modalità di lavoro agile
o di congedi.

Chi deve assolutamente stare in casa?
Anziani  e  persone  immunodepresse  o  con
patologie.

Posso andare in ambulatorio?
Il  medico  collabora  con  il  farmacista  per
garantire il servizio dei farmaci a domicilio
e solo in caso di necessità effettua visite a
domicilio

Posso andare dal parrucchiere?
Chiuso fino  al 03 aprile 2020.

Posso andare al cimitero?
Non è uno spostamento necessario, occorre
sempre  evitare  la  creazione  di
assembramenti  (non  familiari,  cioè  non  di
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persone  che  vivono  già  nella  stessa
abitazione).

Sono  un  libero  professionista,  posso
spostarmi liberamente?
No,  solo  se  per  comprovate  esigenze
lavorative dimostrabili.

Posso andare a giocare a carte e a bere un
bicchiere di birra?
Non  è  uno  spostamento  necessario.  I  bar
sono chiusi fino al 3 aprile. 

Posso andare a casa di amici per cena o
durante la giornata per motivi diversi da
quelli consentiti dal DPCM?
No, gli spostamenti sono consentiti solo per
motivate esigenze lavorative o situazioni di
necessita’ (es. spesa alimentare) o per motivi
di salute secondo DPCM. 

Posso uscire di casa per una passeggiata?
Si,  solo  in  prossimità  della  propria
abitazione, purchè nel rispetto della distanza
di almeno 1 metro da ogni altra persona. Ma
si  ribadisce  la  necessità  di  uscire  il  meno
possibile  da  casa,  tranne  nelle  strettissime
necessità. 

Posso andare all'Ufficio Postale?
Si,  l'Ufficio  Postale  è  attivo  nei  giorni  e
negli  orari  di  apertura,  evitando  l'inutile
sovraffollamento  durante  l'attesa.  In  ogni
caso,  recarsi  alla  posta solo per operazioni
strettamente  necessarie  (pensioni),
mantenendo  il  rispetto  della  distanza  di
sicurezza.  Il  Comune  è  a  disposizione  per
effettuare,  tramite  il  proprio  personale,  i
pagamenti  delle  bollette,  ricariche
telefoniche ecc.

Posso  andare  a  ritirare  la  pensione
all'Ufficio postale?
Le  pensioni  del  mese  di  aprile  per  i
pensionati titolari di un Conto BancoPosta,
di  un  Libretto  di  Risparmio  o  di  una
Postepay Evolution,  saranno  accreditate  in
anticipo il 26 marzo.

Se possiedi  una carta  Postamat,  una Carta
Libretto o una Postepay Evolution, preleva
in contanti  dal  Postamat,  senza recarti  allo
sportello.
Se,  invece,  non  puoi  evitare  di  ritirare  la
pensione in contanti in Ufficio Postale, sarà
necessario presentarsi agli sportelli secondo
la seguente ripartizione di cognomi:
26 marzo – giovedì: dalla A alla D
28 marzo – sabato: dalla E alla O,
31 marzo – martedì: dalla P alla Z.

Posso  uscire  con  il  mio  animale  da
compagnia?
Sì, per le sue esigenze fisiologiche, tuttavia
è  assolutamente  necessario  limitare  la
passeggiata  in  prossimità  della  propria
abitazione.

Si  possono  portare  gli  animali  dal
veterinario?
In caso di emergenza (esempio: il cane o il
gatto  sta  male)  si  configura  lo  stato  di
necessità,  quindi  è  possibile  sempre
portando con sè l’autocertificazione.

Ci saranno controlli?
Si.  La  Polizia  municipale  e  le  forze  di
polizia,  nell'ambito  della  loro  ordinaria
attività  di  controllo  del  territorio,
vigileranno sull'osservanza delle regole. 

Le  attività  commerciali  che  vendono
generi  alimentari  o  beni  di  prima
necessità e che quindi rimangono aperte,
possono  consentire  ai  clienti  l’acquisto
anche di  beni  diversi  come,  ad esempio,
abbigliamento, calzature, articoli sportivi,
articoli  di  cancelleria,  giocattoli,  piante,
etc.?
No. Pertanto, il responsabile di ogni attività
commerciale,  comunque  denominata
(ipermercato,  supermercato,  discount,
minimercato, altri esercizi non specializzati
di  alimentari  vari)  può  esercitare
esclusivamente l’attività di vendita di generi
alimentari e di prima necessità ed è, quindi,
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tenuto  a  organizzare  gli  spazi  in  modo da
precludere  ai  clienti  l’accesso  a  scaffali  o
corsie  in  cui  siano  riposti  beni  diversi  da
quelli  alimentari  e  di  prima necessità.  Nel
caso  in  cui  ciò  non  sia  possibile,  devono
essere rimossi dagli scaffali i prodotti la cui
vendita  non  è  consentita.  Tale  regola  vale
per  qualunque  giorno  di  apertura,  feriale,
prefestivo o festivo.

È possibile raggiungere la propria casa di
vacanza?
No, gli spostamenti restano consentiti  solo
per  comprovate  esigenze  lavorative,  o
situazioni di necessità, ovvero per motivi di
salute. Inoltre, nei giorni festivi e prefestivi,
nonché  in  quelli  che  immediatamente
precedono  o  seguono tali  giorni,  è  vietato
ogni spostamento verso abitazioni diverse da
quella principale

L’accesso  a  parchi  e  giardini  pubblici  è
consentito?
No.  L'accesso  del  pubblico  ai  parchi,  alle
ville, alle aree gioco e ai giardini pubblici è
vietato.

Sono  consentite  le  tumulazioni  e  le
sepolture?
Sì,  sono  consentite  rispettando  la  distanza
interpersonale di un metro ed evitando ogni
forma di assembramento.

In  caso  di  violazione  delle  norme,  si  è
soggetti  solo  a  una  sanzione
amministrativa  o  sono  previste  altre
misure?
L’articolo  3  del  decreto-legge  23  febbraio
2020, n.  6,  prevede che,  salvo che  il  fatto
non costituisca più grave reato,  il  mancato
rispetto  delle  disposte  misure  di
contenimento è punito ai  sensi dell'articolo
650  del  codice  penale.  Si  ricorda  a  tale
proposito che tale disposizione prevede che
“chiunque  non  osserva  un  provvedimento
legalmente dato dall'Autorità per ragione di
giustizia o di sicurezza pubblica, o d'ordine

pubblico o d'igiene, è punito, se il fatto non
costituisce un più grave reato, con l'arresto
fino  a  tre  mesi  o  con  l'ammenda  fino  a
duecentosei  euro”.  Inoltre  la  violazione
degli obblighi imposti dalle misure a carico
dei gestori di pubblici esercizi o di attività
commerciali  è  sanzionata  altresì  con  la
chiusura dell'esercizio o dell'attività da 5 a
30 giorni.

L'ammenda  di  cui  si  parla  comporta
l'iscrizione nel casellario giudiziale?
Sì,  salvo  che  sia  stato  concesso  uno  dei
benefici  previsti  dagli  articoli  163
(Sospensione condizionale della pena) e 175
(Non  menzione  della  condanna  nel
certificato  del  casellario  giudiziale)  del
codice  penale.  In  ogni  caso  la  condanna
risulterà  nel  casellario  nei  casi  in  cui  il
relativo certificato sia rilasciato su richiesta
di una pubblica amministrazione.

“NON C'È NESSUN POSTO COME
LA PROPRIA CASA”

(L. A. Baum)

VOGLIAMOCI BENE EVOGLIAMOCI BENE E
PROTEGGIAMOCI A VICENDA!PROTEGGIAMOCI A VICENDA!

#IORESTOACASA
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